
IFn questi giomi, fia le parti
I sociali ed il Govemo si è

Isviluppato, con $andi
difficoltà, un ampio e serrato
confionto sui grandi temi che
regolano il mercato del lavoro, per
renderio più semplice piìr
efficiente e più trasparente, allo
scopo di favorire la ripresa
dell'economia e la tutela dei livelli
occupazionali.
In questo confronto, al Sindacato
viene richiesto un grande sforzo
dimodemtzzazione, alla luce dei
formidabili elementi di
cambiamento introdotti dalla
nuova divisione intemazionale
del lavoro e dello scenario di
recessione europea. Per affoontare
i problemi dell'economia giobale
è necessario superare
atteggiamenti ideologici ed
anacronistici e maturare una
capacità nuova di modema
rappresentanza, per continuare a
giocare un ruolo importante per il
domani del Paese.

Il futuro delle relazioni industriali
in ltalia è il tema del seminario
organizzato in occasione del.
decennale della Associazione
Aldo Enoi, dal titolo "Quale
ruolo del sindacato
nell'industria che cambia", che si
terrà mafedì 3 aprile, dalle ore
9.30 alle 13.00, presso il Centro
Congessi dell'Unione Industriale
diTorino, in Sala Piemonte.
I cambiamenti introdotti
daÌl'economia giobale stanno
infatti modificando
profondamente non solo il
mondo del manufacturing, tema
sul quale nell'ottobre scorso
I'Unione IndustriaÌe ha
organizzato un importante
convegno intemazionale, ma
anche quello del sindacato,
arrivando ad incidere sul ruolo e

suì sigrificato stesso della
raPPresentanza.
la giomata inizierà alle 9.30 con
I'introduzione ai lavori di
Gianfranco Carbonato,
Presidente dell' Unione
Industriale diTorino, e di
Corrado Erroi, Presidente {
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^.Udd riodu.r,o lG-Metall di Stoccarda, in
meritoal ruolo svolto del sindacato nei
rispettivi Paesi di provenienza, mettendo
a confionto i diversi modelli di relazioni
industriali in Francia Italia e Germania.
Gli aspetti normativi e giurisprudenziali
che contribuiscono a comporre il
panorama sindacale italiano saranno
invece trattaú da Raffaele De Luca
Tamaio, Professore ordinario di Diritto
del Lavoro presso ì'Univenità di Napoli

Federico II, ad integrazione e

complemento di quanto emerso
dall'analisi di prospettiva e dal
confionto in chiave comparaúva
intemazionaìe. Alle 11.00 si wolgerà la
tavola rotonda moderata da Massimo
Mascini, Direttore Responsabile de II
Diario del lavoro, cui parteciperanno i
segretari nazionali delle organizzazioni
sindacali metalmeccaniche: Giorgio
Airaudo (Fiom), Antonio D'Anolfo

(Ugl Metalmeccanici), Roberto Di
Maulo (Fismic), Eros Panicali (Uilm),
Francesco Scandale (AQCF / ANQUD,
Bruno Vitali (Fim), mentre, per Ia parte
datoriale interverrà Giuseppe Gherzi,
Direttore dell' Unione Industriale di
Torino. Per partecipare al seminario,
gratuito, è necessario inviare
preventivamente la propria adesione
all'indirizzo e-mail:
associazionealdoerroi@ui.toiino. itdeil'omonima Associazione e i

figlio.del sindacalista.che già negli !
anni'60avevadatovitaadun i
modello di sindacato laico ed
apolitico che ancora oggr,
rappresenta un eiemento di
assoluta particolarità nel
panorama italiano.
Sarà il Professor Giuseppe Berta,
Direttore del Centro di Ricerca
sull'Imprenditorialità presso

l'Università Bocconi, a
tratteggiare attraverso la sua
profonda conoscenza storica ed
economica, lo scenario e le
possibili woÌuzioni delÌe
relazioni industriali in ltalia.

Nel prosieguo, interverranno
Marcel Grignard, Segetario
Generale Aggiunto CFDT Giorgio
Santini Segretario Generale
Aggiunto CISL, e Bemardino Di .,.
Croce, esponente di primo piano (9


